
 

 

 

CONTRATTO DI CESSIONE DI AZIENDA 

tra 

“Porto di Imperia S.p.A.” - in fallimento (Fallimento n. 14/2014), con 

sede in Imperia (IM), Viale Matteotti n. 157, P.IVA, cod. fisc. e n. di iscrizione 

al Registro delle Imprese delle Riviere di Liguria - Imperia La Spezia Savona: 

01049760083, capitale sociale di euro 2.590.574,40 (due milioni 

cinquecentonovantamila cinquecentosettantaquattro virgola quaranta), nella 

persona del Curatore Dott. Filiberto Ferrari Loranzi, nato a Milano (MI) il 15 

aprile 1958, domiciliato a Torino (TO) Via Casalis n. 49, facente parte del 

Collegio dei Curatori composto da sé medesimo e dal Prof. Avv. Stefano 

Ambrosini, a quanto infra autorizzato con provvedimento del Giudice 

Delegato del Tribunale di Imperia in data 11 settembre  2024, che in copia 

conforme, si allega alla presente scrittura sotto la lettera “A” (Allegato 

A) (di seguito "Fallimento") 

da una parte - 

e 

“Go Imperia s.r.l.”, Unipersonale Con sede in Imperia (IM), Viale 

Matteotti n. 157, P. IVA, cod. fisc. e n. di iscrizione al Registro delle 

Imprese delle Riviere di Liguria - Imperia La Spezia Savona 

01514240082, capitale sociale di euro 2.010.000,00 

(duemilionidiecimila virgola zero zero) in persona dell’Amministratore 

Unico Dott. Gandolfo Stefano, nato a Imperia (IM) il 31 maggio 1955, 

domiciliato per la carica presso la sede legale, a quanto infra 

autorizzato in forza della deliberazione dell'assemblea dei soci in data   

20 settembre 2024  (Allegato B)  (di seguito "Cessionaria" o "Go 
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Imperia")  

- dall'altra parte - 

convengono quanto segue: 

PREMESSO CHE 

a) con sentenza in data 20 maggio 2014 il Tribunale di 

Imperia dichiarava il Fallimento della Porto di Imperia 

s.p.a. in concordato preventivo (in seguito “PORTO DI 

IMPERIA”), autorizzando l’esercizio provvisorio dell’impresa 

sino al 30 giugno 2014, termine poi prorogato, con decreto 

del Giudice Delegato in data 27 giugno 2014, sino al 18 

luglio 2014. 

b) con scrittura privata autenticata dal notaio Franco Amadeo di 

Imperia in data 18 luglio 2014  (rep. 149591, racc. 42239 

registrato a Imperia il 28 luglio 2014 al n. 2059 serie 1T) 

("Contratto di Affitto 2014"), il Fallimento ha concesso in affitto 

alla Go Imperia l'Azienda come in tale scrittura definita. 

c) Il termine finale del Contratto di Affitto 2014 veniva individuato 

dalle parti al 31 dicembre 2014, con possibilità di proroga di 

novanta giorni al ricorrere di determinate condizioni. 

d) Con scrittura privata autenticata dal notaio Franco Amadeo di 

Imperia in data 23 dicembre 2014 (rep. 150176, racc. 42706 

registrata a Imperia il 31 dicembre 2014 al N. 3653/1T) le parti 

modificavano parzialmente il Contratto di Affitto 2014, 

prorogando contestualmente la durata dello stesso fino al 31 

dicembre 2015. 
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e) Con successiva scrittura privata autenticata dal notaio Franco 

Amadeo di Imperia in data 29 dicembre 2015 (rep. 151591, racc. 

43857 registrata a Imperia il 31 dicembre 2015 al n. 3823/1T) le 

parti apportavano ulteriori modifiche al Contratto di Affitto 2014, 

prorogandone contestualmente la durata fino al 31 dicembre 

2016. 

f) Con ulteriore scrittura privata autenticata dal notaio Franco 

Amadeo di Imperia in data 30 giugno 2016 (rep. 152330, racc. 

44470, registrata a Imperia il 4 luglio 2016 al n. 2077/1T) le parti 

prorogavano la durata del Contratto di Affitto 2014 fino al 31 

dicembre 2017. 

g) Con Sentenza n° 5582/2017 depositata in data 29 novembre 

2017, il Consiglio di Stato definitivamente pronunciava la 

decadenza della concessione demaniale marittima 2306/06 del 

28 dicembre 2006 relativa all’area del Porto di Imperia;  

h) Go Imperia peraltro, sin dal 24 dicembre 2014, a seguito della 

decadenza della concessione n. 2306 del 2006, aveva gestito 

l'attività portuale in forza di concessione provvisoria n. 3384 del 

24 dicembre 2014, valevole sino al 31 dicembre 2018 

(“Concessione provvisoria”).    

i) Go Imperia, con lettera del 28 aprile 2017, in conformità della 

Delibera di C.d.A. del 14 aprile 2017 e dell’autorizzazione 

dell’Assemblea dei Soci del 28 aprile 2017 formulava “proposta 

irrevocabile e vincolante” di acquisto dell’Azienda. 

j) il Fallimento, con nota dell’8 maggio 2017 riscontrava la proposta 

.



 

 

di acquisto della Go Imperia evidenziando, pregiudizialmente, 

l’incongruità dei termini ivi contenuti che la rendevano 

impossibile da accettare per la Procedura e, nel merito, la 

sostanziale difformità della stessa agli impegni contrattuali 

assunti. Al tempo stesso, il Fallimento invitava Go Imperia a 

riformulare la proposta di acquisto secondo i termini contrattuali, 

riservandosi l’assunzione dei provvedimenti di tutela della 

massa dei creditori.  

k) Go Imperia, in data 30 giugno 2017, formalizzava “atto di 

significazione” in cui rinunciava ad avvalersi della possibilità di 

presentare e/o, comunque, riferiva di non voler presentare 

un’offerta d’acquisto dell’Azienda secondo le modalità previste 

dal Contratto d’Affitto 2014 all’art. 18.3., riservandosi ogni azione 

risarcitoria nei confronti della procedura fallimentare in 

connessione con gli asseriti inadempimenti rilevati nel surriferito 

atto di significazione. 

l) Il Fallimento, in data 26 luglio 2017, riscontrava il summenzionato 

atto di significazione della Go Imperia invitandola a revocarne 

gli effetti e riferendo che, in difetto, avrebbe azionato tutti gli 

strumenti più idonei a tutela della massa dei creditori.  

m) In assenza di ulteriori comunicazioni da parte di Go Imperia, il 

Fallimento, con lettera del 24 dicembre 2017, trasmessa via 

PEC in pari data e regolarmente ricevuta da Go Imperia, 

azionava la clausola risolutiva espressa prevista al paragrafo 

18.5 del Contratto di Affitto 2014, chiedendo conseguentemente 
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la riconsegna dell’Azienda entro 7 giorni dal ricevimento.  

n) Go Imperia, con nota del 29 dicembre 2017 contestava sia 

l’operatività della clausola risolutiva, anche in ragione della 

pronuncia della Corte di Appello di Genova n° 231 del 1° agosto 

2017, che ha sospeso la liquidazione dell’attivo, sia gli addebiti 

mossi dal Fallimento, riservandosi, la ripetizione della parte di 

prezzo già corrisposta. 

o) Go Imperia, con lettera del 29 dicembre 2017, comunicava alla 

Curatela che a far data dal 1° gennaio 2018, in conseguenza 

della scadenza naturale del contratto, si sarebbero avviate le 

attività di cui all’art. 13.1 del Contratto di Affitto 2014 per la 

riconsegna dell’azienda applicabili alla fattispecie. 

p) Il Fallimento, con lettera del 30 dicembre 2017, riscontrava la 

comunicazione della Go Imperia del 29 dicembre 2017, 

contestando quanto affermato da Go Imperia e richiedendo la 

restituzione dell’Azienda, insieme a tutta l’area portuale, entro il 

31 dicembre 2017 ai sensi dell’art. 18.5 del Contratto di Affitto 

2014, pena l’applicazione delle penali contrattuali e salva la 

richiesta di risarcimento del danno.  

q) In data 08 gennaio 2018, il Fallimento, la Go Imperia, il 

Comune di Imperia e le rappresentanze sindacali dei dipendenti 

del Fallimento si incontravano presso la Sala Giunta del Comune 

di Imperia al fine di approfondire le vicende conseguenti 

all’insorto contenzioso tra il Fallimento e la Go Imperia e allo 

scioglimento del Contratto di Affitto 2014. 

.



 

 

r) Go Imperia, in data 15 gennaio 2018, comunicava la propria 

disponibilità, ferme restando le rispettive pretese in ordine al 

Contratto di Affitto 2014, a valutare e sottoscrivere un nuovo 

contratto al fine di consentire, “per il Fallimento, l’ordinata 

restituzione dell’azienda alla procedura fallimentare, la tutela dei 

lavoratori dipendenti e la conservazione del patrimonio 

aziendale e per la Go Imperia la continuità della gestione del 

servizio pubblico” locale del porto turistico della Città di Imperia. 

s) Il Fallimento, con nota del 16 gennaio 2018, chiedeva alla Go 

Imperia di proporre e abbozzare una scrittura al fine di poterne 

valutare le condizioni e sottoporla agli organi della Procedura. 

t) Il Fallimento e Go Imperia, pertanto, preso atto dell'esaurimento 

degli effetti del Contratto di Affitto 2014 e successive modifiche 

(in relazione al quale facevano comunque salve e 

impregiudicate tutte le azioni a tutela delle rispettive parti) 

decidevano di addivenire ad un nuovo contratto di affitto di 

azienda da stipularsi in via d'urgenza onde scongiurare 

l’interruzione dell’attività di impresa con gravissimo pregiudizio 

per l'Azienda medesima. Quanto sopra a presidio dell'integrità 

del patrimonio sociale (nell’ottica del Fallimento e dei creditori 

sociali) e della continuità del Servizio Pubblico Locale avente 

rilevanza economica (nell’ottica di Go Imperia e dei lavoratori). 

u) Il nuovo contratto veniva stipulato, previa autorizzazione da 

parte degli organi della Procedura e delibera dell’assemblea dei 

soci di Go Imperia, con scrittura privata autenticata dal notaio 

.



 

 

 

Franco Amadeo di Imperia in data 28 febbraio 2018, (rep. 

154522, racc. 46309, registrata a Imperia il 12 marzo 2018 al N. 

756/1T) e con durata fino a tutto il 31 dicembre 2018 ("Contratto 

di Affitto 2018"). 

v) Per espressa intesa tra le parti la stipula del Contratto di Affitto 

2018 non aveva alcun valore novativo rispetto a qualsivoglia 

altra obbligazione delle medesime in relazione al Contratto di 

Affitto 2014 e, quindi, non definiva alcuna delle controversie 

sorte o insorgende tra le parti a riguardo, con la conseguenza 

che le parti stesse restavano libere di azionare tutte le loro 

pretese, eccezioni, domande reciproche. 

w) Alla scadenza del Contratto di Affitto 2018 le parti si sono indotte, 

ancora una volta al fine di scongiurare l’interruzione dell’attività 

d’impresa e i danni che da essa sarebbero derivati, 

impregiudicato ogni rispettivo diritto in relazione al Contratto di 

Affitto 2014, a concordare una proroga di un anno, e quindi fino 

al 31 dicembre 2019, del termine di durata del Contratto di Affitto 

2018. 

x) Dal momento che Go Imperia aveva chiesto al Comune di Imperia 

un differimento della Concessione Provvisoria, anch’essa 

prossima a scadere (sempre il 31 dicembre 2018), in assenza 

della quale l’Azienda non avrebbe potuto essere gestita, le parti 

si erano accordate nel senso che qualora la Concessione 

Provvisoria non fosse stata accordata, o fosse stata rinnovata 

per un periodo inferiore all’anno, il Contratto di Affitto 2018 

.



 

 

avrebbe avuto la medesima sorte, ossia avrebbe cessato i propri 

effetti nel primo caso e avrebbe visto ridotta la sua durata a 

quella della Concessione Provvisoria nel secondo caso. 

y) Stante quanto sopra, con scrittura privata autenticata dal notaio 

Franco Amadeo di Imperia in data 27 dicembre 2018, (rep. 

155390, racc. 47047, registrata a Imperia il 22 gennaio 2019 al 

N. 253/1T), le Parti avevano parzialmente modificato il Contratto 

di Affitto 2018, prorogando contestualmente la durata dello 

stesso fino al 31 dicembre 2019 e subordinando l’operazione al 

rilascio della concessione provvisoria in capo a Go Imperia; 

concessione provvisoria poi rilasciata in data 31 dicembre 2018 

e con validità sino al 31 dicembre 2019. 

z) Con scrittura privata autenticata dal notaio Franco Amadeo di 

Imperia in data 23 dicembre 2019, (rep. 156336, racc. 47853, 

registrata a Imperia il 13 gennaio 2020 al N. 60/1T), le Parti 

hanno ulteriormente modificato il Contratto di Affitto 2018, 

prorogandone contestualmente la durata fino al 31 dicembre 

2020, anche in questo caso condizionatamente al rinnovo della 

concessione provvisoria, poi concesso in data 31 dicembre 2019 

e con validità fino al 31 dicembre 2020. 

aa) Con scrittura privata autenticata dal notaio Franco Amadeo di 

Imperia in data 14 dicembre 2020, (rep. 157075, racc. 48441, 

registrata a Imperia il 31 dicembre 2020 al N. 3626/1T), le Parti 

hanno ulteriormente modificato il Contratto di Affitto 2018, 

escludendo dall’oggetto del contratto il travel lift e il carrellone 

.



 

 

 

identificati rispettivamente con il numero 30 e con il numero 31 

nell’inventario allegato sotto il numero 2.2a al Contratto di Affitto 

2014 e prevedendo l’autorizzazione dell’affittuaria, in deroga al 

divieto di cui all’art. 10.1 del medesimo Contratto di Affitto 2018, 

a concedere in comodato d’uso al Comune di Imperia per la 

durata del contratto, e alle condizioni previste dall’art. 10.2 del 

contratto stesso, il veicolo Audi A4 targato EF732YD, identificato 

con il numero 434 nell’inventario allegato sotto il numero 2.2a al 

Contratto di Affitto 2014. Con la medesima scrittura privata le 

Parti hanno inoltre prorogato la durata del Contratto di Affitto 

2018 fino al 30 giugno 2021, anche in questo caso 

condizionatamente al rinnovo della concessione provvisoria, poi 

concesso in data 31 dicembre 2020 e con validità fino al 31 

dicembre 2021. 

bb) Con scrittura privata autenticata dal notaio Franco Amadeo di 

Imperia in data 28 giugno 2021 (rep. 157560, racc. 48826, 

registrata a Imperia il 14 luglio 2021 al n. 2413/1T), le Parti 

hanno ulteriormente modificato il Contratto di Affitto 2018, 

prorogandone la durata al 31 dicembre 2021. 

cc) Con scrittura privata autenticata dal notaio Franco Amadeo di 

Imperia in data 20 dicembre 2021 (rep. 157998, racc. 49182, 

registrata a Imperia l’11 gennaio 2022 al N. 47/1T), le Parti 

hanno ulteriormente modificato il Contratto di Affitto 2018, 

prorogandone la durata fino al 31 dicembre 2022, 

condizionatamente al rinnovo della concessione provvisoria, poi 

.



 

 

concesso in data 31 dicembre 2021 e con validità fino al 31 

dicembre 2022. 

dd) Con scrittura privata autenticata dal notaio Franco Amadeo di 

Imperia in data 21 dicembre 2022 (rep. 158762, racc. 49825, 

registrata a Imperia il 10 gennaio 2023 al N. 55/1T), le Parti 

hanno ulteriormente modificato il Contratto di Affitto 2018, 

prorogandone la durata al 30 giugno 2023, salva proroga di 

ulteriori sei mesi in assenza di comunicazione da parte della Go 

Imperia s.r.l. entro il 31 maggio 2023, anche in questo caso 

condizionatamente al rinnovo della concessione provvisoria, poi 

concesso in data 22 dicembre 2022 e con validità fino al 31 

dicembre 2023. 

ee) Non essendo intervenuta la comunicazione di disdetta di Go 

Imperia nel termine di cui al punto precedente, la durata del 

Contratto di Affitto 2018 è stata prorogata fino al 31 dicembre 

2023. 

ff) Con scrittura privata autenticata dal notaio Franco Amadeo di 

Imperia in data 19 dicembre 2023 (rep. 159501, racc. 50466, 

registrata a Imperia l’8 gennaio 2024 al n. 21/1T), le Parti hanno 

ulteriormente modificato il Contratto di Affitto 2018, 

prorogandone la durata al 31 marzo 2024, salva proroga di 

ulteriori tre mesi in assenza di comunicazione da parte della Go 

Imperia s.r.l. entro il 28 febbraio 2024, anche in questo caso 

condizionatamente al rinnovo della concessione provvisoria, poi 

concesso in data 27 dicembre 2023 e con validità fino al 31 

.



 

 

 

dicembre 2024. 

gg) Non essendo intervenuta la comunicazione di disdetta di Go 

Imperia nel termine di cui al punto precedente, la durata del 

Contratto di Affitto 2018 è stata prorogata fino al 30 giugno 2024. 

hh) Con scrittura privata autenticata dal notaio Franco Amadeo di 

Imperia in data 26 giugno 2024 (rep. 160018, racc. 50891, 

registrata a Imperia il 9 luglio 2024 al n. 1941/1T), le Parti hanno 

ulteriormente modificato il Contratto di Affitto 2018, 

prorogandone la durata al 30 settembre 2024, salva proroga di 

ulteriori tre mesi in assenza di comunicazione da parte della Go 

Imperia s.r.l. entro il 31 agosto 2024. 

ii) Sono quindi intercorse trattative tra il Fallimento, da un lato, e, 

dall’altro, Go Imperia e il Comune di Imperia, da cui Go Imperia 

è interamente controllata, finalizzate a definire i reciproci rapporti 

derivanti dai contenziosi in essere tra il Fallimento e lo stesso 

Comune di Imperia. 

jj) All’esito delle suddette trattative, le Parti hanno concluso un 

accordo transattivo, debitamente autorizzato dagli Organi della 

Procedura, da un lato, e dagli Organi deliberativi del Comune di 

Imperia e della Go Imperia, dall’altro, in forza del quale sono stati 

definiti i contenziosi in essere e i reciproci rapporti tra le parti e il 

Fallimento si è impegnato, tra l’altro, a trasferire a titolo 

transattivo l’Azienda alla Go Imperia, che a sua volta si è 

impegnata ad acquistarla, entro e non oltre la scadenza del 

termine di efficacia del Contratto di Affitto 2018, come indicata al 

.



 

 

punto hh) che precede, a fronte di un corrispettivo di euro 

500.000,00 (cinquecentomila virgola zero zero) e alle ulteriori 

condizioni infra indicate. 

1. Premesse, allegati e definizioni. 

1.1. Le premesse e gli allegati costituiscono parte integrante e 

sostanziale della presente scrittura (di seguito anche 

“Contratto”)  

2. Oggetto 

2.1 In attuazione della transazione di cui in premessa, il 

Fallimento cede e trasferisce alla Go Imperia, che accetta, 

l’azienda di sua proprietà, costituita dai beni e dai rapporti 

giuridici come di seguito indicati (di seguito “Azienda”): 

a) i beni mobili, le attrezzature, i macchinari, gli automezzi e 

natanti strumentali all’esercizio dell’attività di gestione del 

servizio di porto turistico come individuati nell’elenco allegato al 

presente atto sub 1, comprendenti i seguenti beni mobili 

registrati: 

- vettura AUDI A4 targata EF732YD; 

- KARKER Spazzatrice AHC 867; 

- GOMMONE immatricolato IM 1216;  

- GOMMONE immatricolato IM 1223;  

b) i contratti con i clienti ed utenti del porto, ove ancora vigenti; 

c) i contratti di lavoro dipendente inerenti i dipendenti indicati 

nell’Allegato 3 di cui infra. 

d) tutti i diritti di proprietà industriale ed intellettuale inerenti 

.



 

 

 

l’Azienda di titolarità della Porto di Imperia necessari per 

l’esercizio dell’attività d’impresa (marchi, segni distintivi, know-

how ecc.); 

e) i contratti in corso di esecuzione e quelli con i fornitori 

necessari per lo svolgimento dell’attività d’impresa, indicati 

nell’allegato 2.2.f) del Contratto di Affitto 2014 ove ancora 

vigenti. 

Le Parti danno atto che sono presenti in azienda alcuni beni di 

terzi, consegnati alla cedente a titolo di comodato e individuati 

nell’inventario già allegato sotto il numero 2.2a) al Contratto di 

Affitto 2014, il cui utilizzo potrà essere eventualmente effettuato 

dalla Cessionaria previo assenso dei legittimi proprietari; tra i 

beni di terzi vi sono anche quelli presenti nell’area cantiere 

relativa alle opere a terra ancora non terminate, individuata nella 

planimetria allegata sub 2.2.b al Contratto di Affitto 2014 e 

perimetrata in giallo. Tali beni sono di proprietà degli appaltatori. 

2.2 Il Fallimento consegna i suddetti beni e rapporti giuridici a Go 

Imperia nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano che Go 

Imperia dichiara di conoscere nel dettaglio per averli avuti in 

detenzione sin dal 18 luglio 2014, data di consegna dell’Azienda 

a Go Imperia in forza del Contratto di Affitto 2014 

precedentemente vigente tra le Parti. Go Imperia rinuncia quindi 

ad ogni eccezione e garanzia di sorta in relazione a tali beni e, in 

generale in relazione all’Azienda oggetto del presente Contratto, 

ivi compresa la garanzia per vizi ed evizione da parte di terzi. 

.



 

 

2.3 Si precisa che a seguito della sentenza del Consiglio di Stato 

del 29/11/2017, n. 5582 è venuta meno la concessione demaniale 

che legittimava la società fallita alla detenzione e alla 

trasformazione delle aree portuali di Porto Maurizio, nonché, per 

l’effetto, i titoli di soggetti terzi dalla stessa derivanti. Ragion per 

cui le parti chiariscono e danno atto che, salva ogni ulteriore 

iniziativa che il Fallimento potrà intraprendere, tali beni e contratti 

non fanno parte del compendio aziendale oggetto di 

trasferimento, sicché Go Imperia, che esercita l’attività in forza di 

concessione provvisoria, dichiara di essere consapevole di 

doversi procurare di volta in volta il rinnovo tale concessione o il 

rilascio di una concessione nuova, come condizione 

dell’esercizio dell’attività aziendale.  

2.4. Fatto salvo quanto previsto dal successivo punto 6 con 

riferimento ai rapporti di lavoro, sono esclusi dall’oggetto del 

Contratto e dall’Azienda:  

a) tutti i beni oggetto di contratti di leasing o di proprietà di terzi 

anche se, in ipotesi, indicati nell’inventario allegato sotto il 

numero 2.2.a) al Contratto di Affitto 2014, nonché gli altri beni 

che, pur ricompresi nell’elenco dei beni detenuti in proprietà dalla 

Porto di Imperia, dovessero rivelarsi essere di proprietà di terzi 

nel corso della procedura, come meglio specificato nel punto 3 

che segue; 

b) tutti i debiti e crediti, anche di lavoro subordinato, aventi 

origine da atti, fatti e circostanze anteriori al Contratto di Affitto 

.



 

 

 

2014, che restano a carico ed a favore del Fallimento, mentre i 

crediti ed i debiti sorti nel corso dell’affitto, ancorché non scaduti 

alla data della stipulazione del presente Contratto, saranno 

rispettivamente a favore ed a carico esclusivo della Cessionaria. 

Tra di essi sono naturalmente da ricomprendersi anche quelli 

sorti nel corso del Contratto di Affitto 2014, come ivi disposto, e 

tutti quelli eventualmente maturati nel periodo successivo allo 

scioglimento del Contratto di Affitto 2014 e antecedente alla firma 

del Contratto di Affitto 2018; 

c) tutti gli impianti e i beni posizionati al di fuori del perimetro 

della concessione demaniale n. 10474 del 24 dicembre 2014 

rilasciata alla Cessionaria eventualmente ad oggi ancora 

esistenti. 

3. Rivendica beni e diritti di terzi. 

3.1. Tenuto conto che la Cessionaria ha accettato l’alea che uno 

o più beni e/o diritti facenti parte dell’AZIENDA oggetto del 

Contratto (anche se ricompresi al punto 2) possano formare 

oggetto di domanda di rivendicazione, restituzione o 

separazione, tali beni vengono ceduti con esclusione di ogni 

responsabilità del FALLIMENTO per l’eventualità che diritti reali od 

obbligatori di terzi sui beni vengano fatti valere da detti terzi, o 

da loro eventuali aventi causa, privando o limitando, così, la 

Cessionaria nella disponibilità e/o nel diritto all’utilizzo pieno, 

esclusivo e senza oneri dei beni medesimi e/o nella titolarità degli 

stessi. 
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3.2. Restano conseguentemente esclusi sia i rimedi risarcitori e/o 

risolutori e/o cautelari previsti dalle disposizioni di legge in 

materia di vendita; in particolare, restano espressamente esclusi 

i rimedi di cui agli artt. 1479, 1480, 1481 e 1482 c.c., la garanzia 

per evizione totale o parziale di cui agli artt. 1483, 1484, 1486, 

1488 c.c., la risoluzione e la riduzione di cui all’art. 1489 c.c.  

3.3. La Cessionaria dichiara di essere a conoscenza del fatto che 

presso la sede del porto turistico di Imperia sono giacenti beni di 

proprietà di terzi, sommariamente indicati nell’inventario allegato 

sotto il numero 2.2.a) al Contratto di Affitto 2014, oltre a quelli 

contenuti all’interno dell’area cantiere individuata nella 

planimetria allegata al Contratto di Affitto 2014 sub 2.2.b). 

Pertanto le parti pattuiscono quanto segue: 

a) con riferimento a tali beni o anche a quelli ulteriori esistenti 

anche se non indicati nell’inventario allegato sotto il numero 

2.2.a) al Contratto di Affitto 2014, se rivendicati dai terzi 

proprietari o aventi diritto in genere, la Cessionaria s’impegna sin 

d’ora a consentire al FALLIMENTO e/o ai soggetti da quest’ultimo 

indicati l’accesso nei luoghi in cui essi si trovano per procedere 

al ritiro dei predetti beni e comunque a procedere alla loro 

riconsegna a semplice richiesta scritta dei Curatori.  

b) la Cessionaria s’impegna a custodire tali beni di terzi in 

condizioni e luoghi tali da garantirne il buono stato di 

conservazione, nonché a prendere tutte le misure idonee affinché 

tali beni non subiscano danneggiamenti o vengano fatti oggetto 

.



 

 

 

di furto;    

c) ove la Cessionaria non dovesse adempiere all’obbligo di 

consentire il ritiro dei predetti beni o all’obbligo di diligente 

custodia degli stessi, la Cessionaria sarà tenuta all’immediato 

pagamento di una somma pari al valore dei beni in oggetto 

indicato dal terzo avente diritto alla restituzione o risultante ai 

Curatori al momento della richiesta di consegna o di 

accertamento dell’inadempimento all’obbligo di diligente 

custodia, salvo il maggior danno. 

4. Prezzo  

4.1 Il prezzo di vendita viene fissato in Euro 500.000,00 

(cinquecentomila virgola zero zero) oltre imposte, che viene 

corrisposto (i) quanto a euro 24.000,00 (ventiquattromila virgola 

zero zero) mediante trattenimento, da parte del Fallimento, della 

cauzione di euro 24.000,00 (ventiquattromila virgola zero zero) 

versata da Go Imperia all’atto della stipula del Contratto di Affitto 

2018, che viene concordemente imputata dalle parti in conto 

prezzo (ii) i restanti euro 476.000,00 sono stati corrisposti 

anteriormente alla stipula del presente atto a mezzo bonifico 

bancario Identificativo Disposizione BA9goeds200920240900331 

effettuato in data 20 settembre 2024 sul conto corrente acceso 

presso la Banca UNICREDIT SPA, Ag. Torino 8018, intestato al 

Fallimento Porto di Imperia Spa N. 14/2014, contraddistinto 

dall’IBAN IT 33 Z 02008 01118 000103221959. 

5. Obblighi della Cessionaria  

.



 

 

5.1. La Cessionaria dichiara di aver verificato la conformità dei beni 

componenti l’Azienda all’uso per cui essi sono destinati, assumendo la 

conduzione dell’AZIENDA a proprio rischio, sotto la propria responsabilità 

ed a proprie cure e spese, tenuto anche conto che l’Azienda è stata 

gestita in via esclusiva dalla Go Imperia sin dalla stipulazione del 

Contratto di Affitto 2014. 

5.2. La cessione dell’Azienda avviene nello stato di fatto e di diritto in 

cui essa si trova ed i beni che la compongono si trovano al momento 

della vendita, come visti e piaciuti, a rischio e pericolo della 

Cessionaria, con esonero del Fallimento da qualsivoglia garanzia per 

vizi, per mancanza di qualità, evizione ed altresì per l’effettiva 

sussistenza e consistenza dei beni e/o dei rapporti giuridici trasferiti, ivi 

comprese le licenze e le autorizzazioni eventualmente necessarie per 

lo svolgimento dell’attività, senza che alcuna eccezione, pretesa, 

contestazione, richiesta di riduzione di prezzo, possa essere sollevata 

nei confronti del Fallimento, intendendosi il Fallimento liberato da ogni 

e qualsiasi responsabilità al riguardo, anche in deroga all’art. 1494 c.c. 

5.3. La Go Imperia, accetta sin d’ora incondizionatamente i beni che 

compongono l’Azienda, assumendo la sua piena ed esclusiva 

responsabilità per ogni rischio relativo all’effettivo e regolare loro 

funzionamento, gli eventuali rischi connessi alla conformità dei beni 

aziendali alle attuali prescrizioni normative ed alla loro idoneità a servire 

all’esercizio dell’impresa, con esonero del Fallimento da qualsivoglia 

responsabilità, impegnandosi sin d’ora la Go Imperia a porre in essere 

tutte le attività necessarie per la messa a norma dei beni che lo 

.



 

 

 

necessitassero, prima del loro utilizzo, ovvero a dismettere i beni per i 

quali la messa a norma non risulti possibile e/o economica. Eventuali 

oneri di adeguamento, voltura, messa a norma e/o dismissione saranno 

integralmente a carico della Cessionaria, con esonero del Fallimento 

da qualsivoglia responsabilità anche per il caso in cui tale adeguamento 

e/o messa a norma dei beni non sia per qualsivoglia motivo possibile 

e/o economico. Analogamente, saranno integralmente a carico della 

Cessionaria gli oneri relativi al rinnovo delle licenze e delle 

autorizzazioni eventualmente necessarie per l’esercizio dell’attività 

aziendale, con espressa esclusione di qualsiasi responsabilità del 

Fallimento a riguardo. 

5.4. I beni e diritti di cui al punto 2 sono accettati con l’assunzione di 

ogni rischio in ordine all’effettivo e regolare funzionamento degli stessi, 

oltre che il rischio che tali beni e/o diritti possano formare oggetto di 

domanda di rivendicazione, restituzione o separazione. 

5.5. La Go Imperia, pertanto, rinuncia espressamente sin d’ora a far 

valere ogni eventuale diritto alla riduzione del corrispettivo dell’Azienda, 

e/o al risarcimento del danno e/o alla risoluzione della vendita nei 

confronti del Fallimento, nel caso in cui uno o più beni dovessero 

risultare viziati o carenti di qualità e/o di proprietà di terzi e/o gravati, in 

tutto o in parte, da diritti reali e/o personali anche di garanzia e/o di 

godimento di terzi e/o tutti o alcuni degli eventuali rapporti giuridici 

trasferiti dovessero risultare invalidi, risolti, o comunque sciolti e non 

più sussistenti alla data della cessione e nel caso in cui Go Imperia non 

dovesse ottenere la proroga o la rinnovazione della concessione 
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provvisoria o una nuova concessione. 

5.6. La Go Imperia s’impegna a mantenere indenne e manlevare il 

Fallimento e suoi eventuali aventi causa da qualsivoglia responsabilità 

e/o richiesta e/o pretesa avanzata agli stessi da qualsivoglia soggetto 

terzo (pubblico o privato), relativamente ai beni formanti l’Azienda 

oggetto della vendita. Gli eventuali costi e oneri di asporto, ritiro, voltura 

ed eventuale smaltimento dei beni acquistati saranno integralmente a 

carico della Cessionaria, senza alcun diritto di rivalsa o regresso nei 

confronti del Fallimento, e fatti salvo soltanto gli oneri relativi all’attività 

di sgombero e successivo avvio a recupero e/o smaltimento dei 

materiali presenti sul terreno presso l’area portuale commissionata dai 

Curatori alla Riviera Recuperi s.r.l., alla Baseco s.r.l. e alla Guelfi 

Maurizio s.a.s. in forza dell’autorizzazione loro conferita dal Comitato 

dei Creditori in data 2/3 aprile 2024, che in copia conforme si allega sub 

2 . 

5.7. La Go Imperia accetta sin d’ora l’alea che uno o più dei beni e/o 

diritti che compongono l’Azienda possa aver già formato o formare in 

futuro oggetto di domanda di rivendicazione, restituzione o 

separazione, rinunziando espressamente, in tali ipotesi, a far valere 

ogni eventuale diritto alla riduzione del prezzo e/o al risarcimento dei 

danni e/o alla risoluzione del contratto di cessione nei confronti del 

Fallimento, nel caso in cui uno o più beni e/o diritti oggetto di cessione 

dovessero risultare di proprietà di terzi e/o gravati, in tutto o in parte, da 

diritti di terzi, restando esclusa ogni responsabilità del Fallimento in 

proposito. Il tutto, fermo l’obbligo della Cessionaria di custodire e 
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riconsegnare – a proprie esclusive cura e spese – immediatamente i 

beni di terzi al Fallimento e/o agli aventi diritto a semplice richiesta 

scritta dei Curatori. 

5.8. La Go Imperia si obbliga a far fronte a tutti gli obblighi ed oneri 

inerenti all’esercizio dell’attività oggetto dell’Azienda, con assunzione 

delle relative responsabilità, anche verso pubbliche autorità, 

amministrazioni e terzi, per fatti comunque riferibili all’Azienda con 

impegno a richiedere autorizzazioni, licenze, nulla osta, permessi 

complementari che si rendessero eventualmente necessari per 

l’esercizio dell’Attività, in virtù di norme e/o disposizioni in materia. Go 

Imperia si obbliga altresì a tenere in custodia la documentazione 

contabile e societaria della Porto di Imperia s.p.a. per il tempo di legge 

e quindi per un minimo di dieci anni dalla chiusura del Fallimento, 

consentendo ai Curatori, a semplice richiesta, l’accesso alla medesima 

anche per il tramite di loro consulenti.   

5.9. La Cessionaria è subentrata, con effetto dalla Data di Efficacia del 

Contratto di Affitto 2014, in tutti i contratti in corso di esecuzione relativi 

all’Azienda indicati negli Allegati 2.2.d) e 2.2.f) del Contratto di Affitto 

2014, ove ancora vigenti, impegnandosi a rispettare scrupolosamente 

le condizioni e i termini e tenendo manlevato il Fallimento da ogni e 

qualsivoglia conseguenza e/o obbligazione ad essi relativa. 

5.10. Sono espressamente esclusi dal subentro: i contratti di appalto (o 

simili) stipulati dalla Porto di Imperia S.p.A. con Acquamare s.r.l., o con 

altre imprese relativi alla realizzazione del porto turistico; i contratti 

relativi alla permuta di posti barca a titolo di corrispettivo per la 

.



 

 

realizzazione delle opere o ad altro titolo; i contratti con i quali la Porto 

di Imperia ha concesso garanzia ipotecaria per il finanziamento 

bancario erogato a favore di Acquamare s.r.l.; i contratti di fido bancario 

o altre forme di finanziamento concessi alla Porto di Imperia. 

5.11. Eventuali addizioni e migliorie apportate dalla Cessionaria 

all’Azienda durante l’affitto restano acquisite all’Azienda stessa senza 

che all’affittuaria sia dovuto alcunché a titolo di indennizzo al momento 

della cessazione degli effetti del contratto di affitto d’Azienda. 

6. Occupazione.  

6.1. I dipendenti di  Go Imperia, in forza alla medesima ad oggi 

in quanto acquisiti a seguito ed in relazione al trasferimento 

intervenuto in data 18/07/2014 (Contratto di Affitto sottoscritto 

con Parte affittante F.TO Porto di Imperia) e definitivamente 

confermati  nella misura determinata nell’intervenuto accordo 

sindacale di cui all’art. 47 legge 428/1990, elencati 

nominativamente nel prospetto allegato al presente atto sub 3, 

s’intendono definitivamente alle dipendenze della stessa Go 

Imperia s.r.l. con effetto dalla data della sottoscrizione del 

Contratto di Affitto 2014; le retribuzioni dei suddetti dipendenti si 

intendono quindi a esclusivo carico della Go Imperia a far tempo 

da tale data, con conseguente obbligo della Go Imperia di 

manlevare e tenere indenne il Fallimento da qualsiasi pretesa dei 

medesimi dipendenti relativa ai rispettivi rapporti di lavoro e 

riferibile al periodo successivo a tale data. A partire dalla 

medesima data si intende interamente a carico della Go Imperia 

.



 

 

 

ogni ulteriore onere relativo ai rapporti di lavoro con i dipendenti 

trasferiti, ivi compreso il t.f.r., i ratei di retribuzione differita, i 

contributi previdenziali ed assistenziali previsti dalle vigenti 

norme di legge e/o di fonte riconducibile alla contrattazione 

collettiva. 

6.2. La Go Imperia si impegna a rimborsare al Fallimento, 

manlevarlo e tenerlo indenne da ogni costo, onere diretto e 

indiretto generato dalla sorte dei contratti di lavoro 

eventualmente non trasferiti alla stessa Go Imperia con il 

presente Contratto. Il rimborso dei predetti costi ed oneri dovrà 

avvenire entro 15 (quindici) giorni dalla data di consegna da parte 

del Fallimento dei relativi prospetti di dettaglio, redatti con 

riferimento al periodo intercorrente tra la data di retrocessione 

del rapporto di lavoro al Fallimento e la data di risoluzione dello 

stesso, sulla base dei trattamenti retributivi, contrattuali e 

normativi vigenti alla data di retrocessione dei rapporti di lavoro 

al Fallimento. I prospetti di dettaglio dovranno essere redatti 

individualmente per tutti i dipendenti retrocessi al Fallimento e 

dovranno contenere le seguenti informazioni: (i) retribuzioni 

dirette, indirette e differite; (ii) indennità sostitutiva del preavviso; 

(iii) trattamento di fine rapporto, (iv) oneri contributivi, 

previdenziali, assistenziali, assicurativi e fiscali; (v) oneri 

contributivi afferenti la procedura di licenziamento collettivo e/o 

individuale; (vi) oneri professionali connessi all’esecuzione di tutti 

gli adempimenti normativi ed amministrativi per la gestione dei 
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rapporti di lavoro retrocessi al Fallimento. 

6.3. Il Fallimento non sarà ritenuto in alcun modo responsabile, 

e sarà comunque manlevato e tenuto indenne dalla Go Imperia, 

con riguardo ad eventuali conseguenze pregiudizievoli che 

potessero derivargli da contenziosi sollevati da parte di uno o più 

dipendenti trasferiti e non, e/o da istituti terzi, aventi genesi in 

fatti, atti e/o circostanze contestuali e/o successivi alla data di 

sottoscrizione del Contratto di Affitto 2014. Si citano a titolo 

esemplificativo, contenziosi derivanti (i) dalla mancata 

prosecuzione del rapporto con taluni dipendenti (ii) da violazioni 

di legge commesse dall’acquirente nella stipulazione e/o 

nell’esecuzione dell’accordo sindacale ex art. 47 l. 29.12.1990, 

n. 428 (iii) da atti o fatti derivanti e/o connessi al contratto di 

cessione e/o al contratto di affitto dell’Azienda imputabili 

all’affittuaria/acquirente dell’Azienda (iv) da violazioni da parte 

dell’acquirente degli impegni assunti in sede di eventuale 

accordo sindacale ex art. 47 l. 29.12.1990, n. 428 (v) da violazioni 

da parte dello stesso acquirente nell’adozione dei criteri per la 

determinazione ed individuazione dei dipendenti da assumere in 

forza del contratto di cessione. 

6.4. Fermo restando quanto precede, la Go Imperia dichiara ed 

accetta espressamente sin d’ora il rischio che i dipendenti 

eventualmente non trasferiti alla Cessionaria in occasione della 

cessione dell’Azienda possano formulare richieste nei suoi 

confronti in relazione a loro asserite spettanze retributive (a titolo 

.



 

 

 

esemplificativo, TFR, ratei, ecc.); in tale ipotesi, ove la 

Cessionaria dovesse effettuare pagamenti di tali debiti, una volta 

acclarato incontestabilmente la loro debenza, la stessa non avrà 

diritto ad alcun rimborso (nemmeno sotto forma di 

compensazione con somme dovute a qualsiasi titolo al 

Fallimento) da parte del Fallimento, ma esclusivamente il diritto 

di surroga da farsi valere nello stato passivo (al privilegio) del 

Fallimento, sempre se rispettati i termini e le condizioni di legge 

per la validità e/o l’opponibilità di tali diritti di surroga e sempre 

che le pretese dei lavoratori si riferiscano ad un periodo anteriore 

al Contratto di Affitto 2014. Se le pretese riguardano un periodo 

successivo, vi è l’obbligo di manleva del Fallimento da parte di 

Go Imperia. 

7. Rifiuti. Conformità di impianti, macchinari ed 

attrezzature alle norme di legge. 

7.1. La Cessionaria s’impegna a smaltire tutti i rifiuti presenti in AZIENDA, 

ad eccezione di quelli oggetto dell’attività di smaltimento intrapresa 

dalla Curatela in forza dell’autorizzazione del Comitato dei Creditori 

menzionata al punto 5.6 che precede, manlevando il FALLIMENTO da 

ogni responsabilità e/o onere al riguardo del c.d. rischio ambientale 

anche con riferimento al sottosuolo oltre che ai rifiuti “visibili” in Azienda, 

con riferimento a fatti o atti imputabili all’Affittuaria e/o relativi al periodo 

dell’affitto.  

7.2. Premesso che la Cessionaria assume sotto la sua piena ed 

esclusiva responsabilità, tanto nei confronti del FALLIMENTO quanto nei 
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confronti dei terzi, gli eventuali rischi connessi alla conformità dei beni 

(anche quelli immobili non di proprietà della società fallita) alle attuali 

prescrizioni normative anche in materia di sicurezza ex D.lgs. n. 

626/1994 e/o in materia di messa a norma dell’AZIENDA in adempimento 

delle norme di cui al D.Lgs. n. 81/2008 del 9 aprile 2008 (e successive 

integrazioni e modifiche) in materia di salute e sicurezza dei lavoratori 

e che il corrispettivo stabilito nel presente Contratto è stato determinato 

a corpo sul presupposto che nessun bene fosse essenziale all’AZIENDA, 

le Parti pattuiscono che, nel caso in cui uno o più beni dell’AZIENDA 

dovessero eventualmente risultare carenti dei requisiti previsti dalle 

prescrizioni normative anche in materia di sicurezza ex D.lgs. n. 

626/1994 e/o D.Lgs. n. 81/2008 del 9 aprile 2008, la Cessionaria  

a) rinuncia espressamente a far valere nei confronti del FALLIMENTO  

qualsivoglia richiesta e/o pretesa economica 

b) rinuncia a far valere qualsivoglia eventuale diritto alla riduzione del 

corrispettivo dovuto in forza del presente Contratto e/o al 

risarcimento dei danni e/o alla risoluzione e/o all’invalidità parziale 

e/o integrale degli accordi; e 

c) s’impegna a mantenere indenne e manlevare il FALLIMENTO da 

qualsivoglia responsabilità e/o richiesta e/o pretesa avanzata allo 

stesso da qualsivoglia soggetto terzo (pubblico o privato) in 

relazione alle problematiche di cui sopra. 

8. Consegna 

Le Parti danno atto che i beni costituenti l’Azienda sono già nella 

disponibilità della Cessionaria a far data dalla stipulazione del 

.



 

 

 

Contratto di Affitto 2014, e che, a tale data, detti beni sono stati 

consegnati alla Cessionaria, la quale ha dichiarato di riceverli 

nello stato di fatto e di diritto in cui si trovavano con effetto dalla 

firma del suddetto contratto. 

9. Diritti di proprietà industriale.  

9.1. Il Fallimento e la Cessionaria precisano che il Fallimento 

non garantisce in alcun modo né la titolarità né l'uso pacifico dei 

diritti di proprietà intellettuale ricompresi nell'Azienda. 

10. Registrazione  

10.1 Le spese di registrazione e comunque inerenti al contratto 

(spese notarili) saranno a carico della Cessionaria. 

Ai fini della tassazione le parti, come sopra rappresentate, 

dichiarano che il valore dei beni mobili registrati di cui al punto 

2.1 del presente atto è di Euro 1.900,00 (millenovecento virgola 

zero zero) di cui  

• euro 1.000,00 (mille virgola zero zero) per la vettura AUDI A4 

targata EF732YD; 

• euro 900,00 (novecento virgola zero zero) per  la spazzatrice 

KARKER AHC 867. 

11. Foro Competente 

11.1. Le Parti individuano, quale foro competente in via esclusiva 

per ogni controversia inerente l’interpretazione e l’esecuzione del 

Contratto, il Foro di Imperia, fatti salvi i casi di competenza 

funzionale stabiliti dalla legge. 

12. Comunicazioni 

.



 

 

12.1. Qualsivoglia modifica o integrazione del Contratto sarà 

valida soltanto se stipulata per iscritto, da persone munite dei 

poteri necessari per vincolare le Parti, escludendosi la 

modificabilità verbale anche della presente clausola. Le 

obbligazioni derivanti dal presente Contratto estinguono, con 

efficacia novativa, quelle eventualmente sorte tra le Parti anche 

in virtù di accordi verbali, che avessero il medesimo oggetto o 

che, comunque, fossero incompatibili con il contenuto 

dell’odierno Contratto. 

12.2. L’eventuale tolleranza di una parte di comportamenti di 

un’altra parte posti in essere in violazione delle disposizioni 

contenute nel presente Contratto non costituisce rinuncia ai diritti 

derivanti dalle disposizioni violate, né al diritto di esigere l’esatto 

adempimento delle prestazioni dovute. 

12.3 Le comunicazioni previste per il Contratto, ove non sia 

diversamente specificato, dovranno essere inviate a mezzo p.e.c. 

agli indirizzi di seguito indicati: 

(i) per il Fallimento presso f14.2014imperia@pecfallimenti.it 

(ii) per la Cessionaria – Viale Matteotti 157 – 18100 Imperia (IM) 

- goimperia@pec.uno.it 

12.4. Ciascuna delle Parti terrà a proprio carico i costi e le spese 

di ogni genere incorse in relazione al presente Contratto, incluse 

le spese legali e i compensi eventualmente dovuti a consulenti 

finanziari, intermediari e mediatori ai cui servizi ciascuna delle 

parti possa aver fatto ricorso o di cui abbia comunque usufruito, 
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tenendo indenni le altre parti da qualunque pretesa che possa 

essere avanzata. 

13. Allegati 

Formano parte integrante ed essenziale del presente Contratto 

Cessione i seguenti allegati 

Allegato A: Autorizzazione G.D. 

Allegato B: Verbale Assemblea Go Imperia  

Allegato 1: elenco beni 

Allegato 2: autorizzazione Comitato dei Creditori allo smaltimento dei 

rifiuti 

Allegato 3: elenco dipendenti trasferiti 

La presente scrittura privata resterà depositata nella raccolta degli atti 

del Notaio che ne autenticherà le sottoscrizioni. 

Imperia 24 settembre 2024 

Firmato: Filiberto Ferrari Loranzi 

         Stefano Gandolfo 

N. 160211  di Repertorio         N. 51035   di Raccolta      

AUTENTICA DI FIRME 

Io sottoscritto Avv. FRANCO AMADEO, Notaio in Imperia, iscritto 

presso il Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Imperia e Sanremo 

dichiaro che i signori: 

Ferrari Loranzi Filiberto, nato a Milano (MI) il 15 aprile 1958, 

domiciliato a Torino (TO) Via Casalis n. 49 

Gandolfo Stefano, nato a Imperia (IM) il 31 maggio 1955, domiciliato 

a Imperia (IM) Viale Matteotti n. 157 

.



 

 

delle cui identità personali io Notaio sono certo hanno qui sopra e a 

margine nonché sugli allegati apposto le loro firme in mia presenza, 

essendo le ore tredici e minuti quindici e dichiaro di aver dato lettura ai 

sopra generalizzati sottoscrittori della scrittura che precede, omessane 

la lettura degli allegati per dispensa avutane. 

                                                  Imperia Piazza Rossini n. 6, 

ventiquattro settembre duemilaventiquattro. 

Firmato: FRANCO AMADEO NOTAIO. 
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Certifico io sottoscritto, Avv. FRANCO AMADEO, notaio in  Imperia,
iscritto nel distretto notarile di Imperia e Sanremo, che la presente copia su
supporto informatico è conforme all’originale cartaceo conservato nella mia
raccolta, ai sensi dell’art. 22 del D.lgs 82/2005 e s.m.i..
09 ottobre 2024.
Firmato digitalmente: FRANCO AMADEO NOTAIO
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